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1. Oggetto e scopo  
La presente istruzione operativa fornisce indicazioni in merito alle modalità con cui il personale  
dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata (A.O.U.I.) di Verona deve approcciare i pazienti 
con infezione, nota o sospetta, o con colonizzazion e da microrganismi che possono essere 
trasmessi attraverso il contatto diretto con la persona infetta o tramite il contatto indiretto con 
superfici o attrezzature contaminate. Le precauzioni da contatto devono essere utilizzate  in 
aggiunta alle precauzioni standard . 
 
2. Campo di applicazione  
La presente istruzione deve essere applicata nelle Unità Operative dell'Azienda Ospedaliera 
Universitaria Integrata (A.O.U.I.) di Verona. 
  

MISURE DA ADOTTARE  
 

Isolamento 

- Isolare immediatamente il paziente, se possibile, in camera singola o in 
coorte, altrimenti in camera comune collocando il paziente nel letto più 
lontano dalla porta e ad almeno un metro di distanza dagli altri degenti. È 
da evitare la collocazione nel letto centrale. 

Guanti - É necessario l’uso dei guanti quando si entra nella stanza.  
- É indispensabile rimuovere i guanti prima di lasciare la camera. 

Lavaggio 
delle mani 

- Utilizzare il lavaggio sociale delle mani (IAT 17) prima e dopo il contatto con 
il paziente. 

Dispositivi 
di 
assistenza 

- Per l’assistenza utilizzare: 
• quando possibile materiale monouso; 
• eventualmente attrezzature riservate al paziente; 
• negli altri casi i dispositivi devono essere completamente ricondizionati 

dopo l’uso. 

Trasporto - Limitare il trasporto del paziente. 

Camici - Usare un camice pulito aggiuntivo se si è a rischio di contatto sostanziale 
con il paziente. 
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Utilizzare queste precauzioni, in aggiunta alle Precauzioni Standard  in caso di:   

- Malattie gastrointestinali, cutanee o drenaggi di ferite colonizzate o infette con batteri 
multiresistenti;  

- infezioni enteriche a bassa carica infettante sostenute da microrganismi in grado di 
sopravvivere a lungo nell’ambiente come Clostridium difficile, Escherichia coli 
enteroemorragica, Shigella, virus dell’epatite A, Rotavirus;  

- infezioni cutanee altamente contagiose o che possono interessare la cute: difterite 
cutanea, infezione da Herpes simplex virus (neonatale o cutaneo mucoso), impetigine, 
ascessi celluliti, decubiti, pediculosi, scabbia, sindrome cutanea stafilococcica 
desquamante;  

- congiuntivite virale emorragica;  
- febbri emorragiche virali (Lassa, Marburg, Ebola)1 . 

                                                 
1 Per queste patologie sono previste ulteriori e più restrittive misure di isolamento. Il semplice sospetto diagnostico deve 
essere immediatamente notificato alla Direzione Medica Ospedaliera. 
 


